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CONVEGNO KIMBERLY PROCESS 
LA CARTA DI IDENTITÀ ETICA DEI DIAMANTI GREZZI 

 
 

Torino, 8 aprile 2022 – Con l’intervento del Direttore Generale di ADM Marcello Minenna si è 
concluso il convegno “ADM, l’Autorità Italiana del Kimberley Process”: “Il rilascio di certificazioni 
di fede pubblica da parte dei Chimici di ADM è un contributo importante di sostegno alle imprese, l’Agenzia ci 
ha sempre creduto e continuerà ad investire, eventi come questo mettono a disposizione delle aziende questo set 
informativo”. 
 
La sinergia dell’Agenzia con la Regione Piemonte si dimostra consolidata con il saluto che il 
Presidente Alberto Cirio ha voluto porgere a tutti i partecipanti: “Il "Kimberley Process" rappresenta 
un fondamentale strumento per riequilibrare e rendere trasparente il mercato globale di pietre preziose. Un settore 
particolarmente importante per una Regione, come il Piemonte, nella quale il settore orafo riveste un ruolo rilevante 
ed economicamente trainante. La Regione Piemonte è al fianco delle donne e degli uomini di ADM nello 
svolgimento del loro compito”. 
 
Significative le parole dell’avv. Licia Mattioli, Amministratrice Delegata di Mattioli Spa: “Devo 
riconoscere ad ADM una capacità ed una professionalità unica in Europa, le Dogane Italiane sono le uniche che 
tutelano quotidianamente e realmente il Made in Italy”. 
 
Il Laboratorio Chimico dell’ufficio Antifrode di Torino ha ottenuto la competenza esclusiva per 
i controlli delle importazioni, esportazioni e il rilascio dei certificati UE dei diamanti grezzi mentre 
l’Ufficio delle Dogane di Torino effettua i controlli e gli adempimenti doganali. 
 
Il Kimberley Process Certification ha come intento quello di eliminare la presenza di “diamanti di 
conflitto” (c.d. blood diamond) nella catena di produzione, esportazione e importazione nei Paesi 
che vi hanno aderito. Il termine "diamanti di conflitto" è definito dalle Nazioni Unite come "diamanti 
grezzi usati dai movimenti ribelli per finanziare le loro attività militari, compresi i tentativi di minare o rovesciare 
governi legittimi". 
 
Il processo per il rilascio della certificazione è veloce, economico, trasparente e di qualità. Tutte 
le operazioni vengono eseguite in giornata e alla presenza dell’importatore/esportatore, il quale 
partecipa a tutte le fasi dei controlli. 
 
L’Agenzia non mira a realizzare utili sull’attività di certificazione, il suo ruolo istituzionale è 
puramente etico. Il costo per una certificazione Kimberley in importazione è di 15 euro, per quella 
in esportazione di 25 euro (tariffe applicate sia per i diamanti ad uso industriale che per quelli di 
gioielleria, indipendentemente dal loro quantitativo e valore). 
 

https://www.kimberleyprocess.com/
https://undocs.org/en/A/RES/55/56
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Le procedure di controllo gemmologico si basano sulle quattro C: Carat, Clarity, Cut e Colour. I 
carati, la purezza, il taglio e il colore sono verificati da due gemmologi formati sull’analisi dei 
diamanti grezzi dall’ IGI Milano (Istituto Gemmologico Italiano). 
 
ADM riveste un ruolo cruciale nel favorire politiche sostenibili e socialmente responsabili 
contrastando il fenomeno della corruzione e ponendosi a tutela dei diritti umani e della 
protezione dell’ambiente.  
 
 

 
 
 
 


